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Intervista Mara Buccella – Progetto Somalia 

Domande preparate dalla classe 2A bilingue; redazione a cura di Beatriz e Alice A. 

 

COSA LE DÀ PIÙ FORZA PER CONTINUARE QUESTO PROGETTO DA TANTI ANNI? 

Noi ragazzi, la forza del progetto, i nostri sorrisi e il nostro entusiasmo. 

COME PENSA CHE SI EVOLVERÀ IL PROGETTO NEI PROSSIMI ANNI? 

Ogni anno gli aiutiamo a fare, creare qualcosa. Il nostro scopo è aiutarli e farli diventare indipendenti. 

HA GIÀ QUALCHE IDEA PER UN SECONDO PROGETTO? 

Con la classe 2H e 2B stiamo organizzando la lotteria di primavera a fine maggio. I fondi raccolti 

andranno in Somalia. 

C’È UNA STORIA O UN MOMENTO DEL PROGETTO SOMALIA CHE NON DIMENTICHERÀ MAI? 

Tutti gli incontri con Mudame e con tutti quelli che fanno e partecipano al progetto. 

QUANDO RACCONTA QUESTO PROGETTO AI RAGAZZI, QUAL È IL MESSAGGIO PIÙ 

IMPORTANTE CHE VORREBBE LASCIARCI? 

Il messaggio più importante è che noi abbiamo la possibilità di scegliere se vogliamo ad esempio andare 

a scuola. Questi percorsi ci hanno fatto capire quanto siamo fortunati di poter scegliere il nostro futuro 

perché spesso i bambini della Somalia non vanno a scuola per aiutare i loro genitori a lavorare. 

SECONDO LEI, ANCHE PICCOLI GESTI, COME PIEGARE UNA GRU DI CARTA, POSSONO 

DAVVERO CAMBIARE QUALCOSA? 

Assolutamente, collaborando si riesce a farlo. 

COSA HA IMPARATO LEI, COME PERSONA, LAVORANDO TANTI ANNI PER IL PROGETTO 

SOMALIA? 

Che il suo lavoro è importantissimo e bellissimo perché noi essendo entusiasti le diamo l’entusiasmo a 

lei. E che lei impara tanto dai bambini che partecipano a questo progetto. 

L’IDEA DI FARE LE GRU È PARTITA DA LEI? 

No, è partita dalla prof. Davies che si è aggiunta con il Progetto Somalia. 

DOMANDA PER NOI: È UNA COSA DA RIFARE PER L’ANNO PROSSIMO (il progetto Somalia)? 

Noi: Sì, così cresciamo insieme. 

 

 


